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Midollo osseo. La guerra non ferma i trapianti: 

cinque donazioni tra Italia, Israele e Ucraina 

Quattro prelievi di cellule staminali emopoietiche trasportati con successo da 
Israele in Italia nelle ore successive agli attacchi, una donazione italiana 
recapitata a Kiev. 

 

20 OTT - I conflitti in Medio Oriente e in Ucraina non fermano le donazioni e i trapianti di midollo osseo. Sono 

stati ben cinque i prelievi di cellule-salva vita coordinati dal nostro Paese nonostante le difficoltà logistiche 

connesse alle crisi internazionali: quattro eseguiti in Israele, all’indomani dell’attacco del 7 ottobre scorso, 

destinati ad altrettanti pazienti italiani, mentre a fine settembre una donazione di midollo osseo dall’Italia aveva 

raggiunto Kiev per il primo scambio di questo tipo tra i due Paesi dall’inizio della guerra. Emergenza in Israele: 

assicurato l'arrivo di quattro donazioni salva-vita in Italia  

Al momento dell’aggressione militare che ha colpito Israele e sconvolto la comunità internazionale, erano già in 

programma quattro prelievi di midollo osseo da donatori israeliani destinati ad altrettanti pazienti italiani affetti da 

gravi malattie del sangue. La prima donazione è stata portata a termine con successo a sole 24 ore dagli 

attacchi grazie agli sforzi della nostra Rete per assicurare l’arrivo del campione in Italia, superando le criticità 

logistiche e di comunicazione che in quelle ore hanno condizionato piani di volo, aeroporti e spostamenti. Il 

corriere italiano del NOPC (Nucleo Operativo di Protezione Civile), che su mandato del Registro IBMDR si 

occupa del trasporto dei campioni di cellule staminali emopoietiche, si trovava già a Tel Aviv quando è scoppiato 

il conflitto; tramite l’Ambasciata italiana in Israele, allertata dal nostro Registro IBMDR, è stato garantito il posto 

su uno dei pochissimi voli di linea in partenza in quelle ore. Come da programma, le cellule sono state 

consegnate al centro ospedaliero dove si trovava ricoverato il paziente che ha poi ricevuto il trapianto. 
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Le altre tre donazioni si sono susseguite a catena tra il 10 e l’11 ottobre: pur permanendo uno scenario di 

incertezza logistica, le cellule sono state trasportate regolarmente in Italia in sicurezza, scortate rispettivamente 

da un altro corriere del NOPC (nel frattempo giunto a Tel Aviv via Istanbul) e da due corrieri israeliani, messi a 

disposizione dal locale Registro donatori di midollo osseo. Il Registro IBMDR, operativo presso l’Ospedale 

Galliera di Genova, aveva avviato la procedura di allerta per l’eventuale utilizzo di donatori di back-up ma, 

nonostante il contesto caratterizzato da un’elevata imprevedibilità, ciò non si è reso necessario. 

Guerra in Ucraina: prima donazione italiana di midollo osseo a Kiev  

A fine settembre è stata completata con successo una procedura di prelievo di midollo osseo, effettuato a 

Cagliari grazie a una donatrice volontaria, midollo che è stato trasportato e consegnato a Kiev per un trapianto di 

cellule staminali emopoietiche su un paziente ucraino. Il reperimento del donatore e l’organizzazione del 

trasporto del materiale biologico sono stati gestiti dal Registro IBMDR attraverso un trasporto a “staffetta”. La 

richiesta era partita 3 mesi prima dall’Ukrainian Bone Marrow Donor Registry per una persona bisognosa di un 

trapianto di midollo che non aveva trovato un donatore compatibile tra i propri familiari. Come avviene sempre in 

questi casi, la ricerca è stata estesa a livello mondiale, dato che le possibilità di rintracciare un “gemello 

genetico” idoneo sono circa una su 100mila. La compatibilità era stata riscontrata dall’IBMDR in una donna 

afferente al Registro regionale della Sardegna, una delle regioni con il tasso di donazione più alto in Italia. A 

quel punto il Centro donatori dell’Ospedale Binaghi della ASL di Cagliari ha verificato la disponibilità della 

donatrice, certificato il suo buon stato di salute e, grazie al consenso confermato dalla donna, è stato possibile 

procedere al prelievo. 

La sacca contenente le cellule salva-vita, preparata dall’Istituto dei tessuti dell’Ospedale Businco dell’ARNAS 

Brotzu di Cagliari, è stata consegnata a un primo corriere del gruppo Time:matters che l’ha scortata fino al 

checkpoint di Medyka-Shehyni, sul confine tra Polonia e Ucraina: lì un secondo corriere inviato dal Registro 

ucraino l’ha presa in carico e l’ha recapitata all’Ospedale Okhmatdyt di Kiev, dove è stato effettuato il trapianto di 

midollo.  

Sette le donazioni da e verso Paesi in guerra 

Sono complessivamente sette le donazioni complessive gestite negli ultimi 12 mesi dal Registro IBMDR in 

condizioni di emergenza, coordinando tutte le questioni tecniche e diplomatiche insieme al Centro nazionale 

trapianti e ai competenti uffici del Ministero della salute. Oltre alle quattro donazioni da Israele e a quella verso 

l’Ucraina, nell’aprile scorso una donazione eseguita a Torino era stata recapitata a Mosca passando dalla 

Turchia, mentre esattamente un anno fa era stato proprio un donatore russo a salvare un paziente in cura in 

Calabria. 

 

Donazioni in crescita. Obiettivo 30mila nuovi iscritti nel 2023 

Sono già 299 le donazioni effettive registrate in Italia al 30 settembre 2023; in 4 casi su 10 i prelievi sono stati 

destinati a pazienti esteri, sia in Europa che nel resto del mondo. Rispetto allo scorso anno, a crescere non sono 

solo le donazioni effettive nel loro complesso (+30% circa) ma anche il numero delle cellule esportate (+25%), 

segnale di una sempre maggiore qualità nel nostro Registro in termini di donatori tipizzati.  
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Tutti i dati di attività della rete italiana mostrano una netta crescita rispetto al 2022, così come quelli relativi alle 

nuove iscrizioni al Registro donatori IBMDR: sono stati 2.888 i nuovi donatori reclutati a settembre durante la 

settimana nazionale di sensibilizzazione “Match it Now” e ancora in corso in alcune città italiane. I nuovi iscritti si 

sono uniti agli oltre 490mila potenziali donatori attivi già tipizzati, di cui oltre 20mila reclutati solo quest’anno: un 

numero elevato ma non ancora sufficiente per garantire a tutti i pazienti in attesa di trapianto la possibilità di 

trovare un donatore compatibile. Per questo è essenziale che il maggior numero possibile di persone tra i 18 e i 

35 anni dia la propria disponibilità: lo si può fare compilando un modulo di pre-registrazione sul sito IBMDR o 

su www.sceglididonare.it per essere ricontattati dal centro donatori più vicino ed effettuare un semplice prelievo 

di sangue o un tampone salivare che consente la mappatura genetica e l’inserimento nel registro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.sceglididonare.it/
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Villa Sofia, l’Ortopedia e il Trauma Center 

non saranno chiusi 

La soluzione è stata trovata oggi al termine della riunione che si è svolta nella sede 
dell'assessorato regionale alla Salute. 

Scongiurata la chiusura del reparto di Ortopedia e del trauma center degli Ospedali Riuniti Villa Sofia-

Cervello di Palermo. La soluzione è stata trovata oggi al termine della riunione che si è svolta nella sede 

dell’assessorato regionale alla Salute, guidato dall’assessore Giovanna Volo, alla quale hanno preso parte i 

dirigenti generali Salvatore Iacolino e Salvatore Requirez, e i responsabili delle strutture sanitarie pubbliche e 

private dell’area metropolitana di Palermo: Asp, Policlinico, Civico, Villa Sofia, Buccheri La Ferla, Fondazione 

Istituto Giglio di Cefalù e i rappresentanti dell’Aiop (Associazione italiana ospedalità privata). 

Il piano dell’assessorato prevede che a Villa Sofia siano provvisoriamente assegnati cinque nuovi medici, di 

cui quattro provenienti dall’Asp e uno dal Policlinico di Palermo. In più, saranno aperti 13 nuovi posti letto di 

ortopedia su tutto il territorio provinciale, di cui quattro presso le strutture dell’Asp, quattro al Civico e cinque al 

Policlinico. Fino a giovedì prossimo, 26 ottobre, Villa Sofia non accoglierà le urgenze ortopediche che, attraverso 

il Sues 118 (presente con il direttore della centrale operativa alle riunioni odierne), saranno dirottate invece 

presso l’ospedale Civico di Palermo. Nel caso in cui un paziente dovesse ugualmente recarsi presso il pronto 

soccorso di Villa Sofia, grazie all’accordo siglato con la Croce Rossa, sarà attivato il trasferimento 

secondario presso le strutture pubbliche o private indicate. Anche le strutture sanitarie private, infatti, faranno 

la propria parte: l’Aiop ha dato piena disponibilità ad accettare pazienti ortopedici con traumi lievi nel caso in cui 

non dovessero esserci posti disponibili negli ospedali pubblici del capoluogo. Non cambia nulla invece per i 

pazienti politraumatizzati, che continueranno a ricevere l’assistenza necessaria presso i reparti del Civico e di 

Villa Sofia attraverso un piano coordinato di pronta reperibilità a cui parteciperanno gli ortopedici dell’intera 

provincia. L’ultimo tassello di questo piano prevede, nelle prossime ore, la firma di un protocollo d’intesa tra 

l’assessorato regionale alla Salute, le strutture sanitarie pubbliche della provincia di Palermo e la 

Fondazione Istituto Giglio di Cefalù per stabilire procedure, modalità e tempi della cooperazione fra le istituzioni  
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fino al 31 dicembre di quest’anno, quando si definiranno le procedure di reclutamento di ortopedici avviate 

dall’azienda Villa Sofia. «Oggi - afferma l’assessore Volo– grazie all’impegno dell’assessorato e alla disponibilità 

di tutte le strutture sanitarie presenti sul territorio, che ringrazio, abbiamo assicurato continuità assistenziale a un 

reparto importante come quello di ortopedia e trauma center di Villa Sofia. Questo risultato testimonia, se ce ne 

fosse ancora bisogno, quanto sia giusta la linea portata avanti dal governo Schifani che, in tema di sanità, 

punta sul gioco di squadra e sulla stretta collaborazione tra sistema pubblico e privato». 
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Cardiologia 

Villa Sofia, trattamento innovativo di 

denervazione renale 

In grado di ridurre in modo significativo la pressione arteriosa nei pazienti con ipertensione 
severa resistente ai farmaci. 

PALERMO. L’Unità Operativa Complessa di Cardiologia con Utic ed Emodinamica dell’ospedale Villa Sofia, 

diretta da Carlo Cicerone (cardiologo interventista/emodinamista) ha avviato un programma per il trattamento 

dell’intervento di denervazione renale (RDN). Si tratta di una procedura in grado di ridurre in modo significativo 

la pressione arteriosa nei pazienti con ipertensione severa e non curabile attraverso farmaci o non soltanto 

attraverso tali convenzionali terapie. «L’ipertensione arteriosa resistente a farmaci - spiega Carlo Cicerone– 

riguarda più di un siciliano su tre: in questi casi poter contare su centri che offrono il trattamento di RDN è 

strategico per garantire un’offerta assistenziale adeguata che non potrebbe essere soddisfatta con le tradizionali 

terapie farmacologiche. Si tratta, infatti, di una tecnica innovativa che si sostanzia in una procedura eseguita 

dal cardiologo interventista in sala angiografica, che mira a modulare l’influenza del Sistema Nervoso 

Simpatico sulle arterie renali al fine di regolare i livelli della pressione arteriosa nei pazienti in cui, nonostante 

l’assunzione di tre o più farmaci anti – ipertensivi, non si raggiungono valori ottimali della pressione arteriosa». 

Secondo la classificazione riportata nelle Linee guida dell’European Society of Cardiology (ESC) e 

dell’European Society of Hypertension (ESH) si considera ottimale una pressione sistolica inferiore a 120 mmHg 

e una pressione diastolica inferiore a 80 mmHg. «Il nostro centro - sottolinea Gentian Gjermeni, cardiologo 

interventista della medesima UOC di Cardiologia- è impegnato nel fornire cure di altissima qualità, utilizzando 

tecnologie all’avanguardia per migliorare la salute dei nostri pazienti. Il programma terapeutico adottato di RDN 

rappresenta una svolta importante. Tenuto conto che in Sicilia il 37% degli uomini e il 34 % delle donne soffrono 

di ipertensione arteriosa: incidenza leggermente superiore alla media nazionale. Inoltre, il 20% degli uomini e il 

16% donne si trovano in una condizione clinica di rischio».  
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La RDN consente una duratura riduzione della pressione arteriosa. Gli effetti clinicamente rilevanti si 

manifestano dentro un periodo che può variare da tre a sei mesi. In base all’efficacia della procedura, è possibile 

rivalutare la terapia farmacologica. «Offriamo così una nuova speranza per i pazienti con pressione arteriosa 

elevata che non rispondono alle terapie convenzionali – afferma Walter Messina commissario straordinario di 

Villa Sofia Cervello – migliorando la loro qualità di vita, arricchendo al contempo con standard innovativi l’offerta 

assistenziale in un campo nel quale Villa Sofia ha già registrato nel tempo risultati significativi». 

L’UOC di Cardiologia con UTIC ed Emodinamica, del presidio “Villa Sofia”, infatti, è centro HUB di riferimento 

per le cure dell’infarto miocardico acuto (IMA) e il trattamento delle malattie coronariche e nel 2022 si è attestata 

(secondo dati registro GISE- Società Italiana di Cardiologia Interventistica) primo centro dell’area metropolitana 

e della provincia di Palermo per numero di PPCI (angioplastica primaria) eseguite. L’angioplastica primaria 

rappresenta un trattamento di prima scelta per la riperfusione nel caso di infarto miocardico acuto con sopra-

slivellamento del segmento ST (STEMI), in altre parole il gold standard per ridurre outcome di mortalità, 

riacutizzazioni, stroke e disabilità di tali infartuati, se eseguita nel tempo massimo di 60 minuti dall’ingresso in 

ospedale (per centri HUB) considerato una misura attendibile dell’efficacia dei modelli organizzativi. L’UOS 

(Unità Operativa Semplice) di Emodinamica che afferisce all’UOC citata è diretta da Mario Lombardi e 

dell’equipe fanno parte i cardiologi interventisti dottori Gentian Gjermeni, Giuseppe Migliore e Rocco Giunta. 

 

 




























